
 

 
SETTEMBRE 2008 
 
Mercoledi’ 3 settembre 2008 
 
Alice in Chains 
 

 
 
Sono tornato. Dopo due mesi e mezzo di lotta senza quartiere con gli operatori del 187 sono finalmente riuscito ad ottenere il 
collegamento all'adsl Alice. Non so come funzionino le cose in Svezia ma sono portato a credere che nel paradiso dell'efficienza 
scandinava 75 giorni per ricevere l'abilitazione alla sola linea adsl (non oso pensare cosa sarebbe accaduto qualora avessi richiesto 
anche il modem a noleggio) comporterebbero le dimissioni dell'intero cda della Telia Sonera. Pensate un po' : grazie all'inefficienza 
dello staff di Telecom Italia rischiavo di venire collegato alla rete addirittura dopo la manifestazione contro il governo organizzata 
da Veltron' de Paperoni... parliamo di ere geologiche, quindi. Vediamo ad ogni modo ad un breve riassunto (la narrazione dell'intera 
vicenda richiederebbe un upgrade del server di Splinder) dell'accaduto. Verso l'inizio di giugno, siccome il servizio adsl di Tin.it al 
quale ero abbonato era in procinto di cessare l'attivita', inizio a valutare le offerte di tutti i principali provider italiani. Preso atto che 
la zona in cui abito e' coperta solo da Telecom (a meno di non richiedere una mediocre linea wholesale proposta dagli altri 
operatori), decido -pur con qualche riserva morale- di optare per Alice. Le ragioni di tale riserva morale sono presto spiegate : trovo 
inammissibile che per ottenere l'adsl Telecom sia obbligatorio essere possessori di un contratto telefonico Telecom (con 
pagamento di relativo canone). Verso il 15 di giugno telefono all'803380 (l'help desk di Tin.it) per chiedere come procedere. Tin.it e 
Alice appartengono entrambe alla stessa societa' (Telecom Italia) quindi e' possibile un passaggio diretto mediante una semplice 
richiesta telefonica; come spiego all'operatrice, io non voglio sottoscrivere alcun contratto per telefono (vedi UglykidBLOG del 11 
marzo 2008) onde evitare di vedermi addebitati servizi aggiuntivi non graditi (modem a nolo, Sky e simili) quindi voglio disdire il 

contratto Tin.it e attivarne uno ex novo con Alice sul sito 187.it. Semplice, mi viene risposto : basta inviare un fax con la richiesta di 
disdetta a Tin.it dopodiche', una volta ricevuta conferma dell'avvenuta disconessione, potro' richiedere l'abbonamento adsl al nuovo 
operatore scelto. Invio il fax e dopo una settimana ricevo la conferma. Una volta che internet cessa effettivamente di funzionare, 
vado sul sito 187.it e inoltro la richiesta per Alice 7 mega solo linea. La richiesta viene annullata per un non ben specificato 
"problema tecnico". Rinnovo la richiesta (forse la disconnessione da Tin.it non era ancora completa ai tempi della prima richiesta) ma 
anche questa volta l'esito e' negativo. Telefono al 187 per chiedere ragguagli sulla natura di questo problema tecnico e un'operatrice 
del settore commerciale mi consiglia di rivolgermi alla divisione del 187 preposta all'assistenza tecnica. Lo faccio, ma mi viene 
spiegato che l'assistenza tecnica puo' agire soltanto su linee gia' attivate quindi mi devo rivolgere al settore commerciale. In altre 
parole, non esiste in tutta Telecom Italia una sola persona in grado di risolvere il mio problema. Da questo punto in avanti la vicenda 
si complica siccome ogni operatore del 187 ha una sua personale teoria su come risolvere il problema : pur essendo tutti piu' o meno 
daccordo sul fatto che il problema dipenda da una disconnessione irregolare dal precedente servizio adsl, alcuni provano a rinnovare 
la richiesta, altri mi inviano tramite email (come se fosse facile controllarla senza collegamento a internet) moduli per effettuare la 
migrazione da Tin.it ad Alice. I piu' insistono sulla teoria della migrazione, operazione peraltro priva di senso in quanto, avendo 
disdetto regolarmente l'abbonamento Tin.it, non ho piu' nulla da cui migrare. Decido tuttavia, siccome e' l'unica disponibile, di 
tentare la strada della migrazione compilando tutti i moduli inviatimi. Manca solo il codice dell'operatore da cui migrare e, siccome 
quelli del 187 non lo conoscono pur essendo Tin.it sostanziamente la stessa societa' per cui lavorano, telefono all'803380 per 
scoprirlo. Risposta : non esiste alcun codice. Anzi, l'operatrice spiega infastidita che quelli del 187 dovrebbero smetterla di 
consigliare agli utenti di fare la migrazione visto che e' un'operazione non corretta. Sono quasi alla fine della mia pazienza, 
rimbalzando da un call center all'altro e' passato quasi un mese. Siccome nessuno e' in grado di aiutarmi, decido di prendere in 
mano la situazione in prima persona. Telefono all'803380 e richiedo una verifica della disdetta del contratto Tin.it. Con un po' di 
insistenza da parte mia, si scopre che il contratto e' stato disdetto da un punto di vista commerciale ma tecnicamente la richiesta e' 
stata inevasa. Il perche' non si sa. Rinnovo quindi la richiesta di annullare il mio collegamento adsl in modo che la linea risulti libera 
e finalmente, dopo un'altra settimana, riesco a chiudere ogni pendenza con Tin.it. Telefono al 187 e spiego all'operatrice come 
procedere : "lasci perdere la migrazione. Rinnovi piuttosto la richiesta per Alice7 mega solo linea" - "Ma cosi' non puo' funzionare, 
bisogna fare la migrazione" - "La prego, faccia come le dico. Sono il cliente, mi accontenti". L'operazione sembra andare a buon fine 
: la richiesta non viene piu' annullata per motivi tecnici quindi nel giro di una decina di giorni  dovrei ricevere un sms che mi 
notifichera' l'avvenuta erogazione del servizio e verro' inoltre contattato dallo staff tecnico del 187 per una consulenza telefonica su 
come configurare il mio router. Inutile a dirsi, ma ne' l'sms ne' la chiamata dell'assistenza tecnica arrivano. Telefono al 187 un 
lunedi' sera e scopro che l'attivazione del servizio risale al giovedi' della settimana prima senza che nessuno mi avvertisse  : 
un'ultima inefficienza prima della tanto sospirata fine di questa incredibile odissea. Questo resoconto dei fatti verra' inviato a 
Telecom Italia via raccomandata in modo da richiedere un risarcimento (due mesi e mezzo di collegamento gratuito, ad esempio) 
per l'inqualificabile servizio offertomi. 
 
Colonna sonora del post : Alice in Chains - "No excuses" 
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Venerdi’ 5 settembre 2008 
 
Opera della settimana (78) 
 

 
 
Jackson Pollock - "Enchanted Forest" - 1947 
Olio su tela, 221,3x114,6 cm 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia 
 
Lunedi’ 8 settembre 2008 
 
Pillole amare (CERN) 
 

 
 
La corte europea ha autorizzato l'esecuzione dell'esperimento del CERN mediante il quale verranno simulate le condizioni 
immediatamente successive al Big Bang (http://www.repubblica.it/2008/09/sezioni/scienza_e_tecnologia/big-bang-test/corte-
bigbang/corte-bigbang.html). E' stato cosi' respinto il ricorso presentato da Markus Goritschnig e da altri scienziati i quali 
ritengono che l'esperimento generera' un buco nero destinato ad inghiottire il pianeta Terra in soli quattro anni. Illustri pareri, dal 
presidente dell'INFN Roberto Petronzio al presidente del CNR Luciano Maiani, rassicurano : "l'esperimento e' sicuro". Io sono stato al 
CERN in gita scolastica e durante la conferenza di presentazione dell'istituto ci venne spiegato che "nel campo della fisica nucleare la 
ricerca viene spesso condotta per tentativi". Speriamo bene. 
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Mercoledi’ 10 settembre 2008 
 
Alitaglia 
 

 
 
Quante volte girovagando nei blog ci si imbatte in banner che condannano l'utilizzo dell'utente anonimo nei commenti ? Se non 
frequentate la blogosfera restando fedeli al sano proposito di salvaguardare la vostra salute psichica, vi rispondo io : spesso. Tali 
banner abbondano in particolar modo nei blog schierati a destra dove l'insulto anonimo, di fonte allo scellerato sostegno ad un 
governo tanto patetico quanto pericoloso, diventa una sgradevole ma irresistibile tentazione. Sfruttare l'anonimato per mettere in 
atto le peggiori nefandezze di cui si e' capaci e' senza dubbio una pratica da condannare nella maniera piu' risoluta. Si pensi, ad 
esempio, a tutti coloro che hanno inguaiato una nazione votando per Silvio Berlusconi : protetti dall'anonimato hanno compiuto 
un'azione (mettere una croce a matita sul simbolo del PDL) di cui normalmente ci si vergognerebbe qualora fosse pubblica. Provate a 
pensare : qualora il voto non fosse anonimo, si potrebbe accollare tutti i debiti della "Bad Company" Alitalia (guarda il piano di 
salvataggio di Alitalia illustrato da Marco Travaglio : http://it.youtube.com/watch?v=2RRNWHTNa_c) a tutti coloro che hanno votato 
l'europagliaccio convinti di rimpinguarsi le tasche. Anche UglykidBLOG dice no all'utente (all'elettore, scusate) anonimo. 
 
Colonna sonora del post : Grave - "You'll never see" 
 
Pillole amare (Barack Obama) 
 

 
 
Riferendosi al candidato vice presidente del Partito Repubblicano Sarah Palin, Barack Obama ha utilizzato la definizione "maiale 
col rossetto". Suona meglio de "il secondo esponente dello schieramento a noi avversario". 
 
L'elezione di un presidente di colore sarebbe una straordinaria evoluzione culturale e sociale per gli Stati Uniti. Ecco perche' Barack 
Obama non verra' eletto presidente. 
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Giovedi’ 11 settembre 2008 
 
Fascistelli su martedì 
 

 
 
Duri, dotati di virilita' soffocante e determinati a combattere gli extracomunitari e la censura comunista che soffoca la liberta' 
d'espressione in Italia. Sono questi i giovani fascisti che, grazie alla riabilitazione del fascismo promossa dall'impresentabile destra 
italiana ("Il fascismo non fu il male assoluto", Gianni Alemanno; "Comprensione per i ragazzi di Salo' in quanto erano patrioti 
secondo il loro modo di vedere", Ignazio La Russa), sono tornati a calcare liberamente il suolo delle nostre citta' dopo anni di 
dittatura comunista. E' sufficiente leggere i loro blog per venire inebriati da un nazionalismo fresco come una toma stagionata nel 
tardo mesolitico : blaterano di patria, dio, duce, onore, famiglia, difesa dei valori culturali e finanche gastronomici dell'occidente 
(come se fosse possibile pensare di salvaguardare la cucina britannica) dall'insidiosa invasione dei popoli islamici che fagogitano 
l'Europa a suon di preghiere e kebab. Scagliano anatemi mortali in direzione dei nemici dell'occidente e sono coraggiosamente pronti 
a passare dalle parole ai fatti seguendo il monito di Catone pugna pro patria che sin dall'antichita' ha reso immortali le gesta 
dell'Urbe : onore o morte ! I comunisti, gli omosessuali e gli extracomunitari non vinceranno sino a che la patria potra' contare su 
cosi' valorosi paladini. Sono uomini forgiati da una dura disciplina devota alla patria, salvo poi frignare come bambini quando quei 
censori comunisti di Splinder, Wordpress e Blogspot chiudono i loro blog per frasi "innocenti" e "legittime" sullo stile di "negri di 
merda tornatevene a casa vostra". Del resto non e' questa la liberta' di parola che i fascistelli difendono con tanta passione ? Il poter 
dire la prima idiozia che passa loro per la testa, sia anche essa lesiva della dignita' umana ? E allora perche' vengono pervasi da 
maschia indignazione quando si fa loro notare che sono degli idioti fuori dal tempo ? Non e' pur sempre un'opinione ? 
 
Colonna sonora del post : Ignite - "Know your history" 
 
Venerdi’ 12 settembre 2008 
 
Pillole amare (sedotti e abbandonati) 
 

 
 
Poveri sindacati : prima Berlusconi li ha sedotti in modo che facessero sfumare le trattative con Air France e adesso li abbandona 
facendo cadere su di loro la responsabilita' della rottura con la CAI e della conseguente procedura di mobilita'. 
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Opera della settimana (79) 
 

 
 
Adolf von Menzel - "La fonderia" - 1872 / 1875 
Olio su tela, 254x158 cm 
Alte Nationalgalerie, Berlino, Germania 
 
Martedi’ 16 settembre 2008 
 
Pillole amare (Valentina Vezzali) 
 

 
 
Valentina Vezzali : medaglia d'oro nel fioretto individuale alle olimpiadi di Pechino 2008 e prossimo ministro del governo Berlusconi 
(http://it.youtube.com/watch?v=CXpi1-rvmgw). 
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Succede solo in Italia 
 

 
 
Un sondaggio pubblicato quest'oggi da IPR Marketing ha evidenziato come il consenso al governo Berlusconi sia in salita rispetto 
a due mesi fa : il 60% degli italiani si dichiara infatti soddisfatto dell'operato del premier  
(http://www.repubblica.it/2008/01/sezioni/politica/sondaggi-2008/governo-settembre/governo-settembre.html). Il dato deve 
ovviamente essere interpretato in base alla peculiarita' dell'assetto politico italiano, dove l'infomazione e' sostanzialmente di 
proprieta' del premier stesso. Affermare che il 60% degli italiani sostiene il governo coincide con l'affermare che il 60% degli italiani 
e'  composto da teledipendenti terminali irrimediabilmente assuefatti alle balle raccontate dalle televisioni Rai e Mediaset (gli 
scandali Bergamini e Sacca' hanno dimostrato che si tratta sostanzialmente di un'unica azienda di proprieta' di Silvio Berlusconi). Se 
cosi non fosse, di cosa sarebbero soddisfatti gli italiani ? Di un pacchetto sicurezza che ha introdotto norme fasulle ed inapplicabili 
(ad esempio il cosiddetto "reato di ingresso clandestino") il cui unico risultato sara' quello di appesantire l'apparato giudiziario 
nazionale ? Della monnezza napoletana ammassata in discariche pressoche' esauste e che in breve tempo inizieranno a far 
nuovamente straripare il loro maleodorante contentuto nelle strade campane ? Del lodo Alfano che, introdotto con l'inganno e con il 
ricatto ("se ci date il lodo Alfano, noi togliamo la blocca-processi"), di fatto ha invalidato l'uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge 
? Di un decreto anti-prostituzione scritto da una prostituta "redenta" il cui unico effetto sara', anche in questo caso, la paralisi 
della macchina giudiziaria ? O sono soddisfatti di come e' stata gestita la questione Alitalia, con circa quattromila esuberi in piu' 
rispetto al piano di salvataggio Air France e cento euro annui di tasse a carico del contribuente ? E' difficile capire quali siano le fonti 
di soddisfazione dell'italiano medio. Una cosa certa pero' si puo' dire di lui : si accontenta di poco. 
 
Colonna sonora del post : An Emotional Fish - "Celebrate" (da cui e' stata tratta la cover "Gli spari sopra" eseguita da Vasco 
Rossi) 
 
Venerdi’ 19 settembre 2008 
 
Opera della settimana (80) + Pillole amare (Alitalia) 
 

 
 
Tullio Crali - "Incuneandosi nell'abitato" - 1939 
Olio su tela, 130x155 cm 
Mart (Museo di Arte Moderna e Contemporanea di Trento e Rovereto) 
 
opera altresi' nota come : 
 
Silvio Berlusconi - "Fallimento Alitalia" - 2008 
Corruzione e dilettantismo su tela, dimensioni non calcolabili 
Palazzo Grazioli, Roma 
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Lunedi’ 22 settembre 2008 
 
Pillole amare (la CEI e la poverta’) 
 

 
 
"Preoccupa la poverta'" : lo ha dichiarato quest'oggi il presidente della CEI Angelo Bagnasco 
(http://www.repubblica.it/2008/09/sezioni/politica/cei-politica/cei-politica/cei-politica.html). Si calcola infatti che gli introiti generati 
dall'8 per mille alla chiesa cattolica nell'ultima dichiarazione dei redditi siano in calo di 35 milioni di euro rispetto alla precedente 
(http://www.repubblica.it/2008/09/sezioni/economia/cei-ottopermille/cei-ottopermille/cei-ottopermille.html). Ci credo che siano 
preoccupati. 
 
Guilty 
 

 

 
Il giorno della rottura della trattativa tra la CAI e i sindacati la redazione di Studio Aperto ha dedicato una breve copertina al 
clamoroso fallimento della politica del suo datore di lavoro Silvio Berlusconi (non piu' di 45 secondi)  dopodiche' il conduttore si e' 
scusato per aver aperto il notiziario con tale notizia e ha prontamente dato inizio al "vero" telegiornale : un servizio di svariati 
minuti sul fattaccio di sangue a Luserna San Giovanni 
(http://www.repubblica.it/news/ired/ultimora/2006/rep_nazionale_n_3315813.html). Questo e' un esempio tipico di come 

l'infotainment berlusconiano abbia inghiottito qualsiasi velleita' di informazione e riduca a fatterelli marginali scandali politici che in 
paesi civilizzati comporterebbero le dimissioni immediate del premier. Dimissioni che sarebbero dovute arrivare per due motivi. In 
primo luogo per l'imbarazzante dilettantismo con il quale e' stata gestita l'intera trattativa. In secondo luogo per il fatto che la 
responsabilita' del fallimento definitivo di Alitalia e' sua. Buona parte degli italiani ancora non lo sa (e se aspettiamo Studio Aperto 
o Gianni Riotta non lo sapranno mai) altrimenti non si spiegherebbe il gradimento al 60% espresso nei confronti dell'operato del 
premier; i giornalisti dell'Independent invece lo sapevano gia' nell'aprile di quest'anno tanto e' vero che un articolo scritto da Peter 
Poham e pubblicato sulla testata inglese il 23 aprile (http://www.independent.co.uk/news/world/europe/berlusconi-hit-by-first-
crisis-as-alitalia-faces-bankruptcy-814065.html) parla chiaro : "Alitalia's imminent collapse is Mr Berlusconi's fault. Romano 
Prodi's government negotiated an agreement with Air France-KLM that would have kept the airline flying. The French carrier, the 
world's largest by revenue, was the only one willing to take on the Italian company with its ageing fleet, cosy union agreements, 
shrinking customer base and massive debts – at a cost of 2,300 jobs." (traduzione : l'imminente fallimento di Alitalia e' colpa di 
Berlusconi. Il governo Prodi ha negoziato un accordo con Air France/KLM che avrebbe consentito alla compagnia aerea di 
continuare a volare. La compagnia francese, la prima al mondo come fatturato, era l'unica disposta a farsi carico della flotta 
obsoleta, degli accordi sindacali, della clientela in calo e degli ingenti debiti al costo di 2300 esuberi). La macchina da guerra 
del'informazione berlusconiana ha ovviamente assecondato i piagnistei del premier riversando la colpa sui sindacati. I sindacati, 
lungi dall'essere privi di responsabilita', non possono essere tuttavia ritenuti colpevoli nella misura che vorrebbe far credere 
Berlusconi. Spiega infatti Popham : "But in the thick of the election campaign, Mr Berlusconi described the French offer as "arrogant 
and unacceptable", and said that if he was re-elected he would overturn it. Heartened by Mr Berlusconi's rhetoric, the airline's unions 
went back on their agreement with the French and increased their demands." (traduzione : ma nel clima pesante della campagna 
elettorale Berlusconi ha definito l'offerta di Air France "arrogante e inaccettabile" e ha dichiarato che, qualora vincesse le elezioni, la 
avrebbe respinta. Incoraggiati dalla retorica di Berlusconi, i sindacati della compagnia aerea sono tornati indietro sui termini 
dell'accordo con i francesi e hanno innalzato le loro richieste). (continua) 
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(segue) L'ingenuita' dei sindacati e' stata disarmante : come hanno potuto opporsi all'offerta di Air France credendo che la cordata 
sponsorizzata da Berlusconi (della quale nulla si sapeva durante le trattativa con la compagnia francese) offrisse delle condizioni 
migliori ? E soprattutto : come hanno potuto fidarsi di Berlusconi ? Come hanno potuto credere che un uomo abituato a mentire 
sistematicamente potesse mantenere la parola data ? L'ingenuita' dei sindacati e' stata piu' che disarmante. L'ingenuita' dei sindacati 
sconfina pericolosamente nella collusione con Berlusconi. Ma come possono i cittadini italiani incolpare i sindacati di una ingenuita' 
di cui loro stessi si sono macchiati ? Non sono forse i cittadini italiani che hanno eletto Berlusconi credendo che, avendo quest'ultimo 
risolto tutti i suoi problemi, potesse finalmente indossare i panni dell'illuminato "statista" e occuparsi dei problemi della nazione ? 
Dopo il numero record di leggi ad personam varate nel giro di pochi mesi di governo esiste ancora qualcuno convinto di questa 
assurdita' ? Berlusconi ha usato i sindacati per far crollare la trattativa con Air France e promuovere successivamente la cordata di 
capitalisti straccioni da lui architettata. Una volta raggiunto il suo scopo, ha scaricato i sindacati mettendoli di fronte ad un aut aut 
che si puo' riassumere nei termini di "Queste sono le condizioni. Prendere o lasciare. Se la trattativa fallisce la colpa e' vostra". 
Credete davvero che Berlusconi non sia capace di manovre di questo genere ? Provate allora a chiedere all'ultimo che gli ha fatto un 
favore : Clemente Mastella. 
 
Colonna sonora del post : The Blues Brothers - "Guilty" 
 
Venerdi’ 26 settembre 2008 
 
Opera della settimana (81) 
 

 
 
Lyonel Feininger - "Gables I, Lueneberg" - 1925 
Smith College Museum of Art, Northampton, Massachusetts (USA) 
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Lunedi’ 29 settembre 2008 
 
Disonesti e vincenti 
 

 
 
Questo post avrebbe potuto intitolarsi, non senza un pizzico di amara ironia, "Non e' un paese per vecchi". L'Italia e' un paese in 
trasformazione, una trasformazione rapida che percorre a velocita' vertiginosa i binari delle peggiori pulsioni del paese. Quindici anni 
del cosiddetto "berlusconismo" hanno mutato la mentalita' politica e sociale degli italiani e i "grandi vecchi", se cosi' vogliamo 
definirli, non sono piu' in grado di riconoscere il proprio paese e sono tormentati della stessa disorientata costernazione dimostrata 
dallo sceriffo Ed Tom Bell di fronte ai profondi cambiamenti sociali statunitensi. "Per guarire da Berlusconi ci vuole una bella iniezione 
di vaccino di Berlusconi" diceva Indro Montanelli (http://it.youtube.com/watch?v=i1cRuGnP30Y). L'iniezione c'e' stata ma il virus 
si e' adattato molto bene all'organismo nel quale e' stato inoculato. Non solo : il virus e' stato addirittura in grado di modificare 
l'organismo ospite in modo da creare le condizioni ideali per la sua sopravvivenza. Eugenio Scalfari ha sempre dimostrato una 
moderata fiducia simile a quella di Montanelli (http://www.repubblica.it/2008/09/sezioni/politica/scalfari-settembre/regno-
berlusconi/regno-berlusconi.html) : "Un giorno gli italiani capiranno di che pasta e' veramente fatto Berlusconi". Chissa', forse lo 
hanno capito. E per questo lo sostengono con un consenso in costante crescita. La prolungata azione dell'apparato mediatico di 
Berlusconi ha plagiato le menti degli italiani consolidando la comune accettazione dell'assunto "disonesto e' bello" sul quale si fonda 
quell' "italianita'" che, dopo la pessima prova del governo circa l'affare Alitalia, sembra essere tornata tanto di moda. "E' disonesto, 
ma ha carisma". "E' disonesto, ma e' un decisionista". "E' disonesto, ma ha fascino". Per l'italiano medio esiste sempre un "ma" che 
possa giustificare quelle aberrazioni politiche che Scalfari e Montanelli ritenevano dei semplici malesseri passeggeri. Al contrario, la 
demagogia e i falsi sogni venduti dal piazzista di Arcore hanno permeato tutti i livelli del patrimonio culturale e ideologico italiano. La 
nazione e' in delirio perche' Valentino Rossi, noto evasore fiscale, ha vinto il titolo mondiale : gaudeamus, il tricolore sventola sul 
tetto del mondo ! Poco importa poi se il vessillifero e' stato costretto a patteggiare 35 milioni di euro con il fisco italiano. Al contrario 
: tutti, giornali e televisioni comprese, hanno provato fastidio per l'incresciosa vicenda che ha coinvolto l'ex testimonial del CEPU : 
c'era il rischio che questa frenesia comunistoide di pagare le tasse (orrore !) potesse distogliere l'insolvente campione dalle sue 
vittorie. Gli italiani hanno perso il contatto con l'idea che la legalita' e' un valore imprescindibile e non la si puo' barattare con 
delle false promesse o con un titolo mondiale. "Va al di là di ogni immaginazione, cazzo. Che senso ha? Dove andremo a finire? Se 
vent'anni fa mi avessi detto che un giorno nelle nostre cittadine del Texas ci sarebbero stati ragazzini coi capelli verdi e un osso 
infilato nel naso non ti avrei creduto." diceva lo sceriffo di El Paso in "Non e' un paese per vecchi". Sostituite i ragazzini con capelli 
verdi e osso nel naso con chi dopo quindici anni di mala politica riesce ancora a votare per Berlusconi e capirete il dramma di 
Scalfari. 

  
Colonna sonora del post : AC/DC - "Sin City" 
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